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Nel prossimo Oratorio estivo accompagneremo 
bambini e ragazzi a prendersi cura gli uni degli 
altri, da protagonisti, con un "Tu" che si mette 
in gioco, avendo come modello il Signore 
Gesù. Lui è il Buon Samaritano che si abbassa 
a fasciare le nostre ferite, si fa carico delle nostre 
sofferenze e dimostra il suo grande amore con so-
vrabbondanza. Ecco l'esempio che risponde alla 
domanda: "e chi è mio prossimo?". Di fronte 
a un modello così - al modello del dono per eccel-
lenza - ciascuno si scoprirà di poter essere impor-
tante X l'altro, senza distinzioni ... perché "mio 
prossimo" è chiunque incontro nel mio 
cammino, lo sono "Tutti"! TuXTutti! è quell'in-
vito a farsi dono per gli altri secondo il coman-
damento dell'amore, giocato ed esercitato nelle 
calde giornate dell'Oratorio estivo, ma ancora di 
più nella cura che ciascuno imparerà a dare agli 
altri, nei gesti quotidiani della sua vita. 

(dal sito della Diocesi)

Prendersi cura può dire l’affetto che provo per una 
persona. È normale per un genitore o un nonno 
prendersi cura di un figlio o un nipote. È  altresì 
naturale prendersi cura dei propri amici o dell’uo-
mo o della donna a cui si vuole bene. Le donne al 
sepolcro, quel primo giorno dopo il sabato, van-
no all’alba a compiere un gesto di affetto nei con-
fronti del corpo ormai esanime del maestro ama-
to. Eppure il racconto del samaritano dice molto 
di più. Dice che è possibile farsi carico del 
mio prossimo anche se non lo conosco e se, 
affettivamente, non c’è nulla che ci lega. 
Questo presuppone riconoscere nell’altro un altro 
me stesso e in entrambi la presenza di Dio. “Che 
ne sarà di lui se non mi fermo?”, pare risuonare 
nella mente del pellegrino di Samaria protagoni-
sta della parabola di Gesù. “Se io fossi al suo po-
sto, cosa desidererei che un altro passante facesse 
per me?”. Ben diversa è l’interrogativo che abita 

il cuore degli altri 
due passanti: “Cosa 
ne sarà di me se mi 
fermo?”. Al centro 
c’è l’IO ipertrofico di 
chi si sente il centro 
del mondo, poco capace di provare empatia e ca-
larsi nei panni dell’altro.

L’Oratorio estivo è per sua natura una palestra 
del prendersi cura. Ha una caratteristica che 
nessun altro centro ha in egual misura: a occu-
parsi e prendersi cura dei bambini e ragazzi che 
ci sono affidati, ci sono ragazzi adolescenti che 
a loro volta spesso sono stati bambini e ragazzi 
oggetto della cura delle comunità cristiane. È un 
circolo: ci siamo presi cura di te. Ti abbiamo fatto 
divertire, qualcuno si è impegnato per la tua cre-
scita e la tua gioia. Ora tocca a te: puoi resti-
tuire quello che hai ricevuto. L’Oratorio Esti-
vo prima ancora di qualunque riflessione teorica 
è intrinsecamente strutturato per generare alla 
cura dell’altro. Non è un caso che spesso proprio 
i piccoli partecipanti alle settimane estive, sogni-
no a loro volta di vestire la maglia di animatore 
e provare l’ebbrezza del prendersi, per la prima 
volta, la responsabilità dei bambini e dei ragazzi.
Tu X Tutti ci indica un modo di interpretare la 
propria vita a servizio (Servizio della comunità, 
del povero, del debole, della giustizia, della pace, 
del creato …) che è spesso molto in controtenden-
za con gli slogan della pubblicità e del pensiero 
main stream odierno che recita slogan tipo: Tutti 
X Te. Compimento del sogno narcisista di una so-
cietà che naviga ormai alti mari rispetto a quelli 
ariosi del Vangelo che invita continuamente i cre-
denti di ogni epoca a sentirsi responsabili della 
creazione e della gioia di ogni creatura. 

don Ale

La proposta diocesana per gli oratori estivi

Tu per tutti 

http://www.parrocchiesangiuliano.it


9 maggio, festa dell'Europa
"Ritrovare l'anima europea" dal discorso di 
Papa Francesco in Ungheria
La Giornata dell'Europa, che si svolge 
ogni anno il 9 maggio, celebra la pace 
e l'unità in Europa. La data segna l'an-
niversario della storica dichiarazione 
in cui l'allora ministro degli Esteri fran-
cese Robert Schuman espose l'idea di 
una nuova forma di collaborazione 
politica in Europa, che avrebbe reso 
impensabile la guerra tra le nazioni 
europee. La proposta di Schuman è 
considerata l'atto di nascita di quella 
che oggi è l'Unione europea.
Papa Francesco, durante il suo re-
cente viaggio apostolico in Ungheria, 
dal  28 al 30 aprile scorso, ha tenuto 
un discorso nell'incontro con le au-
torità, con la società civile ed il corpo 
diplomatico, nel quale si è soffermato 
sulla realtà storica dell'Europa di cui 
riportiamo, in particolare, la riflessio-
ne di quale dovrebbe essere l'anima 
europea oggi.
"In questo frangente storico l’Europa è 
fondamentale. Perché essa, grazie alla 
sua storia, rappresenta la memoria 
dell’umanità ed è perciò chiamata a 
interpretare il ruolo che le corrisponde: 
quello di unire i distanti, di accogliere 
al suo interno i popoli e di non lasciare 
nessuno per sempre nemico. È dunque 
essenziale ritrovare l’anima europea: 
l’entusiasmo e il sogno dei padri fonda-
tori, statisti che hanno saputo guardare 
oltre il proprio tempo, oltre i confini na-
zionali e i bisogni immediati, generan-
do diplomazie capaci di ricucire l’unità, 

non di allargare gli strappi. Penso a 
quando De Gasperi, a una tavola roton-
da cui parteciparono anche Schuman e 
Adenauer, disse: «È per se stessa, non 
per opporla ad altri, che noi preconiz-
ziamo l’Europa unita… lavoriamo per 
l’unità, non per la divisione» (Intervento 
alla Tavola rotonda d’Europa, Roma, 13 
ottobre 1953). E ancora, a quanto disse 
Schuman: «Il contributo che un’Europa 
organizzata e vitale può apportare alla 
civiltà è indispensabile per il manteni-
mento di relazioni pacifiche», in quanto 
– parole memorabili! – «la pace mon-
diale non potrà essere salvaguardata 
se non con sforzi creativi, proporzionali 
ai pericoli che la minacciano» (Dichia-
razione Schuman, 9 maggio 1950). In 
questa fase storica i pericoli sono tanti; 
ma, mi chiedo, anche pensando alla 
martoriata Ucraina, dove sono gli sfor-
zi creativi di pace? "
E ancora: "Budapest è città di ponti. Vi-
sta dall’alto, “la perla del Danubio” mo-
stra la sua peculiarità proprio grazie ai 
ponti che ne uniscono le parti, armoniz-
zandone la configurazione a quella del 
grande fiume. 
(...) Ma i ponti, che congiungono realtà 
diverse, suggeriscono pure di riflettere 
sull’importanza di un’unità che non si-
gnifichi uniformità. 
(...) Anche l’Europa dei ventisette, co-
struita per creare ponti tra le nazioni, 
necessita del contributo di tutti senza 
sminuire la singolarità di alcuno. Al ri-

guardo un padre fondatore preconiz-
zava: «L’Europa esisterà e nulla sarà 
perduto di quanto fece la gloria e la 
felicità di ogni nazione. È proprio in 
una società più vasta, in un’armonia 
più potente, che l’individuo può affer-
marsi» (Intervento cit.). C’è bisogno 
di questa armonia: di un insieme che 
non appiattisca le parti e di parti che 
si sentano ben integrate nell’insieme, 
ma conservando la propria identità." 
(...) Penso dunque a un’Europa che non 
sia ostaggio delle parti, diventando 
preda di populismi autoreferenziali, 
ma che nemmeno si trasformi in una 
realtà fluida, se non gassosa, in una 
sorta di sovranazionalismo astratto, 
dimentico della vita dei popoli. È que-
sta la via nefasta delle “colonizzazioni 
ideologiche”, che eliminano le differen-
ze, come nel caso della cosiddetta cul-
tura gender, o antepongono alla realtà 
della vita concetti riduttivi di libertà, ad 
esempio vantando come conquista 
un insensato “diritto all’aborto”, che è 
sempre una tragica sconfitta. Che bel-
lo invece costruire un’Europa centrata 
sulla persona e sui popoli, dove vi sia-
no politiche effettive per la natalità e la 
famiglia – abbiamo Paesi in Europa con 
l’età media di 46-48 anni –, perseguite 
con attenzione in questo Paese, dove 
nazioni diverse siano una famiglia in 
cui si custodiscono la crescita e la sin-
golarità di ciascuno."

Una inedita crociera ... a Milano
Visita guidata alla Milano delle ac-
que, luogo del ritrovo la basilica di 
Sant'Eustorgio, ricchissima di storia, 
con il sarcofago che contiene le reli-
quie dei Magi. Sul retro della basilica, 
il primo fonte battesimale di Milano. 
La guida Elena Mariani (a lei, che ci ha 
accompagnati in tante visite, il nostro 
plauso e ringraziamento) racconta la 
storia minuziosa dei luoghi, fino ad 
arrivare al vicolo Lavandai, dove ab-
biamo ammirato uno dei bellissimi 
cortili interni, e attraversato le mostre 
di artisti che rendono i Navigli una 
galleria d'arte a cielo aperto. 
Da qui partono le grandi barche che 

danno la possibilità di godere di una 
vista, diversa dal solito: dai negozietti 
d'arte ai bar e ristoranti, a grandi ditte 
man mano che si va verso la periferia, 
anche un'antica fornace. Arriviamo 
fino alla bella Chiesa di San Cristofo-
ro, passando dalla Canottieri Milano, 
storica società di canottaggio,(abbia-
mo visto anche una gondola!).
I canali ci riportano all'inizio del rac-
conto sulle acque di Milano, che se-
coli fa permisero anche di costruire il 
Duomo con il trasporto dei marmi di 
Candoglio. I Navigli si estendono per 
chilometri, si arriva fino all'Adriatico!
Arrivederci al prossimo anno con nuo-

ve interessanti uscite, perché cultura e 
bellezza sono cibo per l'anima.

Angela, per la Commissione Cultura 



ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

La MESSA PRO POPULO sarà celebrata da don Luca domenica 21 maggio, ore 11.30, chiesa Santi Pietro e Paolo

PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Incontro con la Parola

Ogni mattina alle ore 8, dal lunedì al venerdì, sul canale 
You Tube della Comunità pastorale, 100 secondi di Parola, 
con don Roberto e don Joseph.

Martedì 16 maggio, ore 21, a S.Carlo Borromeo l'incon-
tro con la Parola curato dalle Discepole del Vangelo.

Messa dell'Ascensione

La Messa dell'Ascensione sarà celebrata anche domenica 
21 maggio, VII Domenica di Pasqua.

Scuole dell'infanzia

È tempo di MiniMarcia!!!
Dopo aver festeggiato il traguardo 
delle trenta edizioni, sabato 20 mag-
gio avrà luogo la 31° edizione della 
MINIMARCIA STRABRIVIO SFORZA 
organizzata dalle due scuole dell’in-
fanzia: M.G. Brivio e San Francesco.
Ci attende un nuovo percorso (più 
lungo della trentesima marcia, circa 
4 Km) ma sempre rispettoso delle po-
tenzialità dei bambini, con partenza 
alle ore 18.30 dalla piazza Brivio Sfor-
za di Zivido che ci permetterà di go-
derci la bellezza del tramonto. 
A seguire ci sarà spazio per il buffet, 
la grigliata e la festa finale delle due 
scuole presso la parrocchia S.Maria in 
Zivido come conclusione di un pome-
riggio all’insegna della bellezza “dello 
stare insieme”.
Un’edizione che conferma la collabo-
razione tra le due scuole, Brivio e San 
Francesco della Comunità Pastorale 
S.Paolo VI e apre al futuro con fiducia 
per rinforzare i legami con la comuni-
tà pastorale e il territorio della città di 
San Giuliano.
Gli obiettivi di questa 31° edizione 
della Minimarcia sono in continuità 
con quanto fatto negli anni scorsi, 
nello specifico il ricavato di quest’an-
no verrà utilizzato per l’acquisto di 
giochi da esterno per le due scuole, il 
sostegno all’ ”Emporio della Solida-

rietà” ed il supporto al pro-
getto del COE “Paka Paka”.
Un grande ringraziamento 
al Comitato Genitori delle 
due scuole per il prezioso 
lavoro svolto in questi mesi, 
alle aziende e ai professio-
nisti che anche quest’an-
no hanno generosamente 
sostenuto la nostra inizia-
tiva come Sponsor amici 
della Minimarcia, al legale 
rappresentante delle due 
scuole Dr. Don Luca Violoni 
e alla Coordinatrice delle 
scuole Dr.ssa Giuliana Ne-
groni per la loro professio-
nalità, competenza e pre-
senza costante. 
Inoltre, un ultimo grande 
ringraziamento, ad “Out of 
the Blue” per la realizzazio-
ne delle simpaticissime lo-
candine e ad “A.p.e. Social 
Wear” per la produzione 
delle bellissime magliette 
della 31° edizione, entram-
be realtà di solidarietà e di 
inclusione sociale. 
L’iscrizione è aperta a tutti, trovate 
nelle locandine affisse presso le due 
scuole e le parrocchie tutte le informa-
zioni necessarie: siamo lieti di invitarvi 

a partecipare con gioia e in allegria a 
questa scoppiettante Minimarcia Stra 
Brivio Sforza. VI ASPETTIAMO!!!

Matteo Viganò
Coordinatore della Minimarcia

https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da
https://www.youtube.com/channel/UC4lUXDKj-4l_a1JI1vNLZeQ/videos?view=0&sort=da


Per commenti, suggerimenti 
e collaborazioni: 

 
comunicazione7p@gmail.com

CENTRO D'ASCOLTO IL FARO 
Si trova in via Don Bosco 4 ed è 
disponibile nei giorni: 
lunedì dalle ore 15 alle 17; 
mercoledì dalle ore 10 alle 12; 
sabato dalle ore 15 alle 17 
sempre su appuntamento 
(347 8308655).

Dal 24 al 28 maggio la Festa 
patronale di Maria Ausiliatrice

Tra le tante proposte segnaliamo:

Mercoledì 24, ore 21, Santa Messa 
di Maria Ausiliatrice, presieduta dal 
parroco don Luca Violoni
Alle ore 21.30 inaugurazione della 
Mostra fotografica Un tetto per Cher-
nihiv.

Giovedì 25, ore 21, La donna pre-
sente nelle periferie, per festeggiare il 
ventesimo anniversario della pre-
senza delle Ausiliarie Diocesane 
nella parrocchia. Saranno presenti 
tutte le Ausiliarie che hanno presta-
to servizio negli anni, a cominciare 
dalla prima, Paola Gervasi. 

Venerdì 26 dalle ore 19, una sera-
ta per adolescenti e preadolescenti 
della città con cena organizzata dal-
la Pastorale Giovanile cittadina.

Sabato 27, dalle ore 19 stand ga-
stronomici, alle ore 21, spettacolo 
di cabaret .

Domenica 28, Messa di Pentecoste 
alle ore 11, dalle ore 15 Trofeo della 
Liberazione in collaborazione con 
l'ANPI di San Giuliano Milanese e 
dalle ore 18 "Maria in rock", festival 
di band del nostro territorio.

Con la mia famiglia abbiamo visitato 
la mostra fotografica “Dakh – Un tet-
to per Chernihiv”, allestita fino all’11 
maggio presso la Chiesa di San Matro-
niano in Sesto Ulteriano, un progetto 
fotografico di beneficenza a sostegno 
degli anziani che hanno perso la casa 
a Chernihiv (Ucraina) durante i bom-
bardamenti del febbraio-marzo 2022.
La mostra si sposterà presso la Chiesa 
di Maria Ausiliatrice e sarà visitabile 
durante la festa patronale dal 25 al 28 
maggio (inaugurazione il 24 maggio 
ore 21.30).

Mia moglie Debora ha commentato: 
“Una mostra bellissima, bellissime le 
fotografie, i volti delle persone distrut-
te dal dolore, distrutte dalla guerra ma 
piene di ardore, di rabbia che forse li 
sostiene e permette loro di adattarsi a 
condizioni di vita oggi impensabili. Si 
perchè proprio vedendo queste imma-
gini ci si rende conto che la guerra non 
è nei libri di storia, non appartiene ad 
epoche lontane di personaggi storici 
o dei nostri avi. La guerra è oggi tra la 
gente come noi, vicina al nostro Paese, 
molto più di quanto siamo coscienti. 
Per cui non possiamo dire che non ci 
riguarda, non possiamo rimanere indif-
ferenti come cristiani ma, in generale, 
come uomini”.

Questa, invece, l'impressione di mia 
figlia Viola di 13 anni: “Questa mostra 
ritrae persone che hanno perso tutto, 
la casa, i loro familiari, figli, genitori; 
una cosa che mi ha stupito è che nei 
loro volti non c’era solo la tristezza ma 
anche speranza ... speranza che finisca 
tutto e che tutto possà andare per il me-
glio. Questa cosa mi ha colpito molto 
perchè io in prima persona non sarei in 
grado di essere così forte, dai bambini 
che ogni giorno pregano che non gli 
venga distrutta la casa e non vengano 
uccisi, agli adulti che si ritrovano senza 
casa, senza più niente e la maggior par-
te delle volte con una famiglia da man-
tenere e dei bambini da tranquillizzare. 
Ma nonostante questo hanno speranza 
e si danno forza a vicenda”.

Personalmente, osservando le foto ed 

il video realizzato, ho provato un sen-
so di vergogna, vergogna che ancora 
oggi si debba assistere a questi orro-
ri, a questa atroce sofferenza causata 
dall’inutile abominio della guerra. 
Ho pensato quindi che la mostra, oltre 
a scuotere le nostre coscienze, ha uno 
scopo concreto, la raccolta fondi per 
ridare una prospettiva di vita a quel-
le persone. Quindi oltre al cordoglio, 
oltre all’indignazione, rendiamoci 
utili, sosteniamoli economicamente 
tramite le nostre donazioni !

Prendendo spunto dalle parole di Pri-
mo Levi: "Comprendere è impossibile, 
conoscere è necessario, perché ciò che 
è accaduto può ritornare, le coscienze 
possono nuovamente essere sedotte 
ed oscurate: anche le nostre" mi sono 
ricordato di questo passo del Vange-
lo (Mc 13,33-37): “In quel tempo, Gesù 
disse ai suoi discepoli: Fate attenzione, 
vegliate, perché non sapete quando è il 
momento. È come un uomo, che è par-
tito dopo aver lasciato la propria casa 
e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno 
il suo compito, e ha ordinato al por-
tiere di vegliare. Vegliate dunque: voi 
non sapete quando il padrone di casa 
ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o 
al canto del gallo o al mattino; fate in 
modo che, giungendo all'improvviso, 
non vi trovi addormentati. Quello che 
dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!".

Non facciamoci trovare addormenta-
ti, vegliamo ! ... vegliamo sempre !

Famiglia Cosentini

Presente anche alla festa patronale di Maria Ausiliatrice

Mostra fotografica "Dakh - Un tetto per Chernihiv"

comunicazione7p@gmail.com

